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IL DIRIGENTE

Visti:
- Il Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 “Definizione delle norme generali sul diritto-

dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della
legge 28 marzo 2003 n. 53 e ss.mm.ii;

- il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante “Disposizioni per il riordino della
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma
3, della legge 10 dicembre 2014, n.183”, e ss.mm.ii;

Richiamate le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere,

per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della
formazione e professionale in integrazione tra loro” e ss.mm.ii con particolare riferimento
all’art.9 “Metodologie didattiche nel sistema formativo”;

- n.  17  del  1°  agosto  2005,  “Norme  per  la  promozione  dell’occupazione,  della  qualità,
sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.ii;

- n.  5  del  30  giugno  2011  “Disciplina  del  sistema regionale  dell’istruzione  e  formazione
professionale e ss.mm.ii

- 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” e ss.mm.ii.;

Richiamati, altresì:
- il Focus Giovani PIU’ del patto per il lavoro sottoscritto nel novembre 2018 con il quale

Regione Emilia-Romagna, sindacati,  associazioni delle imprese, università,  mondo della
scuola,  terzo settore,  si  sono impegnati  a  rilanciare  il  ruolo  di  ragazze e  ragazzi  della
società del lavoro, rendere ancora più attrattivo il contesto economico e sociale dell’Emilia-
Romagna con l’obiettivo di creare più lavoro stabile e adeguatamente retribuito 

- il “Patto per il lavoro e per il clima” promosso dalla Regione Emilia-Romagna e sottoscritto il
14 dicembre 2020 con enti locali, rappresentanze datoriali e sindacali, istituzioni scolastiche
e universitarie e associazioni che impegna le parti, tra l’altro, a consolidare la rete di servizi
di  orientamento  e  promuovere nuove sinergie  tra  il  territorio  e  una scuola  sempre più
aperta, inclusiva e innovativa;

Considerato che:
- Si intende ampliare il perimetro del proprio intervento, assumendo a riferimento il territorio e

la  comunità  sociale  ed economica che in  esso risiede,  delineandosi  come “Agenzia  di
Comunità” che opera nel territorio promuovendo l’attuazione di interventi di informazione,
formazione e sensibilizzazione, anche coinvolgendo gli Istituti e i giovani studenti

- Si intende altresì favorire l’attivazione e la connessione tra tutti  i  soggetti,  a partire dai
firmatari del “Patto per il lavoro e per il Clima”, che possono partecipare a questo sforzo,
supportando, con l’istituzione di Reti territoriali per l’Occupazione”, in particolare le scuole e
i centri  d’istruzione, la costruzione di progetti  intorno ad obiettivi comuni, coinvolgendo i
soggetti che operano presso gli ambienti giovanili e con i quali i giovani hanno familiarità di
rapporto;

Ritenuto opportuno definire un protocollo di collaborazione  tra l’Agenzia Regionale per il lavoro –
Centro per l’Impiego di Mirandola e il “Centro provinciale istruzione per Adulti” - CPIA1 di Modena -
sede di Mirandola, per assicurare l’offerta di interventi ideati e rivolti agli studenti finalizzati a fornire
loro elementi conoscitivi utili alla progressiva definizione del proprio progetto di vita e lavoro, con

Testo dell'atto
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riferimento alla prosecuzione degli studi dopo il conseguimento della licenza media, e sia al diretto
inserimento nel mondo del lavoro;

Verificato che il protocollo in oggetto non comporta nuovi oneri a carico del bilancio dell’Agenzia
Regionale per il Lavoro.

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:
- n. 1620 del 29/10/2015 di “Approvazione dello Statuto dell'Agenzia regionale per il lavoro in

attuazione della L.R. 13/2015”, come modificato con deliberazione della Giunta regionale n.
2181 del 28/12/2017

- n.  364  del  11  marzo  2019  “Approvazione  modifica  del  regolamento  di  organizzazione
dell'Agenzia  Regionale  per  il  Lavoro  approvato  con  delibera  di  Giunta  Regionale  n.
1927/2016 e di quanto disposto con delibera di Giunta Regionale n. 2181/2017”; 

- n. 1187 del 16/07/2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale e
di Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della l.r. n. 43/2001” che
ha  disposto  l’incarico  del  Direttore  dell’Agenzia  Regionale  per  il  Lavoro  fino  a  fine
legislatura  e  successiva  determinazione  di  presa  d’atto  del  Servizio  Affari  Generali  e
Risorse Umane dell’Agenzia Regionale per il Lavoro n. 1430 del 22/07/2025;

Richiamate le determinazioni del direttore dell’Agenzia:
- n.  79 del  26/10/2016 che adotta il  Regolamento di  organizzazione dell’Agenzia stessa,

approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1927 del 21/11/2016 e ss.mm.ii.;
- n. 1256 del 14/10/2022 “Ripartizione delle competenze in tema di privacy e linee guida per i

soggetti attuatori e gli incaricati dell’Agenzia Regionale per il Lavoro – Abrogazione della
determinazione n.1141/2018

- n. 2023 del 22/11/2023 avente ad oggetto: “Macrostruttura dell'Agenzia Regionale per il
Lavoro  Emilia-Romagna.  Modificazione  a  seguito  riorganizzazione.  Approvazione
declaratorie  posizioni  dirigenziali  Politiche del  lavoro,  Affari  generali  e  risorse umane e
Innovazione e trasformazione digitale.”; 

- n. 43 del 16/01/2024 avente ad oggetto “Approvazione della nuova disciplina organica delle
attribuzioni dei servizi e delle strutture centrali dell'Agenzia Regionale per il Lavoro”; 

- n.  2219  del  21/12/2023  “Conferimento  incarichi  dirigenziali  di  Responsabile  dei  servizi
territoriali,  politiche  del  lavoro,  affari  generali  e  risorse  umane,  bilancio  e  patrimonio,
innovazione  e  trasformazione  digitale  presso  l'Agenzia  Regionale  per  il  lavoro  con
decorrenza 1/1/2024;

- n. 537 del 2/4/2024 recante “Attribuzioni ai dirigenti territoriali dell'agenzia regionale per il
lavoro in materia di sedi decentrate, collaborazioni interistituzionali sul territorio e presa in
carico delle sedi dei cpi realizzate in attuazione del piano di potenziamento”

- n. 134 del 31 gennaio 2025 con cui è approvato il P.I.A.O. 2025-2027 “Piano Integrato di
Attività  e  Organizzazione  (PIAO)  2025-2027  –  approvazione”,  aggiornata  con
Determinazione  n.  1301  del  27/06/2025,  primo  aggiornamento  sottosezione  di
programmazione  3.3  "Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale  2024/2026"  e  con
Determinazione  n.  1763  del  30/09/2025,  Secondo  aggiornamento  sottosezione  di
programmazione 2.2 “Performance”;

Acquisito il parere favorevole del Direttore dell’Agenzia; 

Visti: 
- il Regolamento UE del 27 aprile 2016, n. 679 “General Data Protection Regulation”
- il  D.Lgs.  30  giugno  2003,  n.  196,  recante  "Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati

personali" e ss.mm.; 
- la  Legge  6  novembre  2012,  n.  190,  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii.; 
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- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche; 

- Le  disposizioni  dettate  nella  determinazione del  Direttore  dell’Agenzia  Regionale  per  il
Lavoro n. 1256 del 14/10/2022 “Ripartizione delle competenze in tema di privacy e linee
guida  per  i  soggetti  attuatori  e  gli  incaricati  dell’Agenzia  Regionale  per  il  Lavoro  –
Abrogazione della determinazione n.1141/2018”;

Attestato che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis della l. n. 241/1990;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate:

1. di approvare lo schema di protocollo di collaborazione tra l’Agenzia regionale per il lavoro –
Centro per l’impiego di Mirandola – e  il Centro provinciale istruzione per Adulti - CPIA1 di
Modena  -  sede  di  Mirandola,  per  assicurare  l’offerta  di  interventi  rivolti  agli  studenti
finalizzati  a  fornire  loro elementi  conoscitivi  utili  alla  progressiva  definizione del  proprio
progetto  di  vita  e  lavoro,  con  riferimento  alla  prosecuzione  degli  studi  dopo  il
conseguimento  della  licenza media,  e  sia  al  diretto  inserimento  nel  mondo del  lavoro,
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che in conseguenza dell’adozione del presente atto non sono previsti oneri a
carico del bilancio dell’Agenzia regionale per il lavoro;

3. di dare atto che alla sottoscrizione del Protocollo provvederà il  sottoscritto Dirigente del
Servizio Centro 2 prevedendo di poter apportare, in sede di sottoscrizione, le modifiche o
integrazioni non sostanziali che si rendessero eventualmente necessarie;

4. di  dare  atto che il  presente  Protocollo  ha durata di  tre  anni,  a  decorrere dalla  data di
sottoscrizione, e potrà essere rinnovato per un successivo triennio di comune accordo tra le
parti a seguito di positiva ed espressa congiunta valutazione delle attività;

5. di  stabilire che, per quanto previsto in materia di  pubblicità,  trasparenza e diffusione di
informazione,  si  provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed  amministrative
richiamate in premessa.

Dott. Marco Melegari
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PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE 

 

L’ente Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna, avente sede in via Aldo Moro n. 38 

a Bologna, ente regionale dotato di personalità giuridica, di autonomia tecnico operativa, 

amministrativa, contabile e finanziaria, patrimoniale, organizzativa che espleta la propria 

attività anche attraverso il Centro per l’Impiego di Mirandola, e che in base alla determina 

dirigenziale n. 537 del 02/04/2024 è rappresentato dal Dott. Marco Melegari, nato a ….., il 

………, codice fiscale ………………, in qualità di Dirigente del Servizio  territoriale Centro 2  

E 

Il “Centro provinciale istruzione per Adulti” - CPIA1 di Modena - sede di Mirandola di Via 
Tazio Nuvolari, 2, Mirandola MO rappresentato dal prof. Luigi Vaccari, nato a …………..… 
il ………….., codice fiscale …………………………..……, in qualità di Dirigente Scolastico 

VISTI 

- Il Decreto Legislativo 150/2015 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi dell’art.1, comma 3, della legge 10/12/2014 
n.183”; 

- Il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999 n. 275, “Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art.21 della legge 15 
marzo 1997, n. 59”; 

- Il Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22, relativo alla definizione dei percorsi di 
orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro; 

- Il Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’Università e della ricerca 4 settembre 2019, n 
774, recante le linee guida in merito ai percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento, di cui all’articolo 1, comma 785, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

- Il Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 “Definizione delle norme generali sul diritto-
dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della 
legge 28 marzo 2003 n. 53” 

Le Leggi Regionali: 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, 
per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione e professionale in integrazione tra loro” e ss.mm.ii con particolare riferimento 
all’art.9 “Metodologie didattiche nel sistema formativo””  

Allegato parte integrante - 1
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- n. 17 del 1° agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 
sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.ii 

- n. 5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e formazione 
professionale e ss.mm.ii 

- n. 13 del 30 luglio 2015, “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni 
su città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” e ss.mm.ii; 

CONSIDERATO 

- che il Focus Giovani PIU’ del patto per il lavoro sottoscritto nel novembre 2018 con il 
quale Regione Emilia-Romagna, sindacati, associazioni delle imprese, università, 
mondo della scuola, terzo settore, si sono impegnati a rilanciare il ruolo di ragazze e 
ragazzi della società del lavoro, rendere ancora più attrattivo il contesto economico e 
sociale dell’Emilia Romagna con l’obiettivo di creare più lavoro stabile e adeguatamente 
retribuito; 

- che la deliberazione di Giunta Regionale n. 1899 del 14 dicembre 2020 “Approvazione 
del “Patto per il lavoro e per il clima” impegna le parti: 

• a favorire una maggiore integrazione tra soggetti formativi ed imprese per 
intercettare, anticipare e implementare competenze nuove e innovative; 

• a raggiungere tra gli altri l’obiettivo strategico di investire in educazione, istruzione, 
formazione, ricerca e cultura: per non subire il cambiamento ma determinarlo; per 
generare lavoro di qualità e contrastare la precarietà e le diseguaglianze; per 
innovare la manifattura e i servizi; per accelerare la transizione ecologica e digitale; 

• ad adottare le seguenti linee strategiche: • Consolidare la rete di servizi di 
orientamento e contrastare gli stereotipi di genere nelle scelte formative e 
professionali, • Promuovere nuove sinergie tra il territorio e una scuola sempre più 
aperta, inclusiva e innovativa. • Contrastare le povertà educative e la dispersione 
scolastica, promuovendo il successo formativo. • Promuovere Percorsi per le 

Competenze Trasversali per l’Orientamento (PCTO, ex alternanza scuola lavoro), 
che forniscano un reale valore aggiunto ai percorsi educativi. • Rafforzare la 
collaborazione tra istituti professionali, enti di formazione professionale e 
l’infrastruttura produttiva del territorio affinché il sistema formativo integrato di 
Istruzione e Formazione Professionale garantisca percorsi per il conseguimento 
della qualifica orientati ad un agevole inserimento nel mercato del lavoro, capaci di 
valorizzare e mettere in rete le eccellenze e contrastare la dispersione scolastica. 

PREMESSO CHE 

Il “Centro provinciale istruzione per Adulti” - CPIA1 di Modena - sede di Mirandola intende 
ampliare le opportunità di accesso ai servizi per il lavoro dei propri studenti da orientare su 
possibili altri percorsi, in modo facilitare l’accesso ai servizi per il lavoro e supportare i propri 
studenti a definire un progetto di vita e professionale adatto alle proprie capacità e 
inclinazioni. 

L’Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna intende: 

- ampliare il perimetro del proprio intervento, assumendo a riferimento il territorio e la 
comunità sociale ed economica che in esso risiede, delineandosi come “Agenzia di 
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Comunità” che opera nel territorio promuovendo l’attuazione di interventi di informazione, 
formazione e sensibilizzazione, anche coinvolgendo gli Istituti e i giovani studenti; 

- favorire l’attivazione e la connessione tra tutti i soggetti, a partire dai firmatari del “Patto 
per il lavoro e per il Clima”, che possono partecipare a questo sforzo, supportando, con 
l’istituzione di Reti territoriali per l’Occupazione”, in particolare le scuole e i centri 
d’istruzione, la costruzione di progetti intorno ad obiettivi comuni, coinvolgendo i soggetti 
che operano presso gli ambienti giovanili e con i quali i giovani hanno familiarità di rapporto. 

Tutto ciò premesso, LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 – Oggetto del Protocollo 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo. 
Oggetto del presente Protocollo è la definizione delle modalità di collaborazione tra Agenzia 
Regionale Lavoro - Centro per l’Impiego di Mirandola e il “Centro provinciale istruzione per 
Adulti” - CPIA1 di Modena - sede di Mirandola, per assicurare l’offerta di interventi ideati e 
rivolti agli studenti finalizzati a fornire loro elementi conoscitivi utili alla progressiva 
definizione del proprio progetto di vita e lavoro, con riferimento alla prosecuzione degli studi 
dopo il conseguimento della licenza media, e sia al diretto inserimento nel mondo del lavoro. 
La collaborazione di cui al presente protocollo consentirà agli operatori del Centro per 
l’Impiego di Mirandola e ai referenti di orientamento del Centro provinciale istruzione per 
Adulti - CPIA1 di Modena - sede di Mirandola interessati, di progettare interventi 
personalizzati per gli studenti allo scopo di orientare i giovani alla definizione di un progetto 
formativo e professionale che tenga conto delle esigenze del mercato del lavoro e delle 
opportunità occupazionali del territorio locale, regionale, nazionale e internazionale. 

Articolo 2 – Impegni dell’Agenzia Regionale Lavoro – Centro per l’Impiego di Mirandola 

L’Agenzia si impegna, attraverso gli operatori del Centro per l’Impiego di Mirandola, tenuto 
conto delle capacità organizzative e nei tempi consentiti dai flussi di lavoro propri del Centro 
per l’Impiego di Mirandola a: 
- gestire la relazione con gli insegnanti referenti dell’orientamento per l’organizzazione di 

incontri di informazione e orientamento con le classi; 
- gestire gli incontri presso la scuola alla presenza di alunni e insegnanti indicativamente 

sui seguenti temi: 
▪ legislazione del lavoro, contratti di lavoro vigenti in base alla normativa; 
▪ il mercato del lavoro e principali profili richiesti, modalità di ricerca del 

lavoro, portali di ricerca lavoro quali “Lavoro per te”, “Eures”; 
▪ panoramica dei percorsi formativi per il conseguimento della qualifica 

professionale o del diploma e ove richiesto promozione degli IFTS; 
▪ gestione colloquio di lavoro; redazione di un curriculum vitae e lettera di 

presentazione; 
- collaborare con gli psicologi scolastici e/o con gli insegnanti sui casi di abbandono 

scolastico o di rischio dello stesso, per garantire l’accesso a percorsi di politica attiva del 
lavoro;  

- coinvolgere gli studenti del Centro provinciale istruzione per Adulti - CPIA1 di Modena - 
sede di Mirandola negli eventi promossi dal Centro Impiego di Mirandola, in 
collaborazione con gli enti Locali e che hanno lo scopo di promuovere la 
programmazione regionale sulle politiche attive del lavoro e favorire l’incontro tra le 
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aziende del distretto economico del territorio e i giovani under 35, al fine di realizzare 
concretamente l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro.  

 
Le modalità, le durate degli interventi e i periodi dell’anno scolastico in cui saranno realizzati 
verranno concordati tra il Centro per l’Impiego di Mirandola e il Centro provinciale istruzione 
per Adulti - CPIA1 di Modena - sede di Mirandola. 

Articolo 3- Impegni del Centro provinciale istruzione per Adulti - CPIA1 di Modena - sede 
di Mirandola 

Il Centro provinciale istruzione per Adulti - CPIA1 di Modena - sede di Mirandola si impegna 
a: 

- Diffondere le iniziative previste dal presente protocollo presso gli insegnanti e gli studenti 
dell’Istituto, nel rispetto delle prerogative dall’autonomia riconosciuta alle Istituzioni 
Scolastiche; 

- Facilitare il raccordo tra gli operatori del Centro Impiego di Mirandola e gli operatori 
scolastici: docenti referenti di orientamento in entrata e in uscita, psicologi che operano 
all’interno della scuola 

- Accompagnare e monitorare gli studenti che accedono al progetto. 

Articolo 4 – Informativa sul trattamento dei dati personali 

Le parti riconoscono che il trattamento dei dati personali è realizzato da pubbliche 

amministrazioni per l'adempimento di un compito svolto nel pubblico interesse. 

Il trattamento dei dati personali forniti dai soggetti interessati in relazione alle attività previste 

nel presente accordo e nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali, avviene nel 

rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, c.d. GDPR, ivi comprese quelle 

relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato. 

In particolare, per quanto riguarda l’Agenzia Regionale per il lavoro, articolata nelle sue sedi 

sul territorio regionale, l’informativa per il trattamento dei dati personali è consultabile al 

seguente link 

Informativa per il trattamento dei dati personali per gli utenti che usufruiscono dei servizi del 

Centro per l’Impiego — Agenzia regionale per il lavoro (agenzialavoro.emr.it) 

Articolo 5 – Referenti per l’attuazione del Protocollo 

I referenti per l’attuazione del Protocollo sono il Dirigente dell’ambito territoriale Centro 2 e 
la responsabile del Centro per l’Impiego di Mirandola per l’Agenzia Regionale Lavoro; 

Il Dirigente Scolastico per il Centro provinciale istruzione per Adulti - CPIA1 di Modena - 
sede di Mirandola. 
I referenti definiranno modalità operative di dettaglio, ivi comprese le modalità di 
monitoraggio e di valutazione degli interventi realizzati. 

Articolo 6 – Durata del Protocollo 
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Il presente Protocollo ha durata di tre anni, decorrente dalla data di sottoscrizione, e potrà 
essere rinnovato per un successivo triennio di comune accordo tra le parti a seguito di 
positiva congiunta valutazione delle attività. 
Il presente Protocollo potrà altresì essere congiuntamente rivisto a seguito di valutazione 
delle attività realizzate e/o di richiesta motivata di una parte o di entrambe le parti. 
Il presente Protocollo si intenderà sottoscritto alla data di apposizione delle firme digitali. 

 

Per l’Agenzia Regionale Lavoro – Centro per l’Impiego di Mirandola 
Dott. Marco Melegari 

Per Centro provinciale istruzione per Adulti - CPIA1 di Modena - sede di Mirandola 
Dott. Luigi Vaccari 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi della D. Lgs 82/2005 e s.m.i. e norme ad esse 
connesse 
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